
Ufficio stampa

 

 

 

 

Rassegna stampa
martedì 10 gennaio 2012

Pagina 1 di 20



 
Corriere Romagna Cesena 

 
Il Resto del Carlino Cesena 

 
Il Resto del Carlino Forlì 

 
Italia Oggi 

 
Il Sole 24 Ore 

INDICE

Cambio della presidenza dalla Battistini a Miro Gori
10/01/12     Politica Locale 3

Il Forlimpopoli espugna Cervia
10/01/12     Sport 4

Aiuti alle famiglie con reddito Isee inferiore ai 10mila euro
10/01/12     Economia locale 5

Diploma e borsa di studio agli studenti eccellenti
10/01/12     Cultura e Turismo, Scuole e servizi per l'infanzia 6

Montaguti firma un record nel 2011 E’ l’italiano che ha pedalato di più
10/01/12     Sport 7

L'acqua del sindaco fresca, gasata e si paga da sola
10/01/12     Pubblica Amministrazione 8

Regioni: certezze sugli ammortizzatori
10/01/12     Pubblica Amministrazione 9

Vale 1.13 miliardi l'attività privata dei medici pubblici
10/01/12     Pubblica Amministrazione, Sanità e sociale 11

L'acconto dell'Irpef comunale si calcola al 30 per cento
10/01/12     Pubblica Amministrazione 12

Con il decreto più farmacie e notai
10/01/12     Pubblica Amministrazione 13

L'addizionale regionale costerà 67 euro in più
10/01/12     Pubblica Amministrazione 15

Governatori con le mani legate su aliquote e possibili agevolazioni
10/01/12     Pubblica Amministrazione 17

In Alto-Adige l'assistenzialismo non conosce la recessione
10/01/12     Pubblica Amministrazione 18

Il trentino aiuta a proliferare le lottizzazioni e le poltrone
10/01/12     Pubblica Amministrazione 19

Per le case e i fabbricati rurali doppio appello dal Catasto
10/01/12     Pubblica Amministrazione 20

Pagina 2 di 20



RUBICONE. Un consi-
glio tutto speciale quello 
dell’Unione dei Comuni 
del Rubicone previsto per 
questa sera alle 20.30 in 
municipio a Savignano. 
Ci sarà infatti il "tradizio-
nale" passaggio di conse-
gna della presidenza 
dell’Unione, che spetta ad 
un sindaco dei tre comuni 
dell’Unione. Il presidente 
resta in carica tre anni e 
poi c’Ł il passaggio di te-
stimone. Il primo presi-
dente dell’Unione Ł stato 
l’ex sindaco di Gatteo Ti-
ziano Gasperoni che nel 
2009 passò "lo scettro" al 
primo cittadino di Savi-
gnano Elena Battistini. 
Questa sera la Battistini 
passerà il testimone al 
sindaco di San Mauro Pa-
scoli Gianfranco Miro 

Il mandato 
ha durata 
triennale 

Gori che, secondo le rego-
le, dovrebbe stare in ca-
rica altri tre anni. E qui 
sorge una domanda: la 
presidenza di Gori po-
trebbe durare di meno se 

nascesse il comune uni-
co? Sarebbe meglio dire 
che, se le cose fossero an-
date secondo le previsio-
ni, sarebbe sicuramente 
stata una presidenza piø 

breve, ma visto l’allonta-
narsi del referendum (ora 
"collocato" nel 2013) e il 
parere contrario del nuo-
vo sindaco di Gatteo Gia-
nluca Vincenzi, che crea 

non pochi ostacoli, Ł mol-
to probabile che la sua 
presidenza Gori se la fac-
cia tutta. E poi? E poi do-
vrebbe essere il turno 
proprio di Vincenzi. Ma 
mancano ancora 3 anni e 
di acqua sotto i ponti ne 
deve proprio passare tan-
ta. L’altro punto all’ordi-
ne del giorno di questa se-
ra Ł il rinnovo della con-
venzione con l’Asp del 
Rubicone, per l’attribu-
zione al servizio persona-
le dell’Unione della ge-
stione dei procedimenti 
disciplinari relativi al 
rapporto di lavoro del 
personale dell’Asp, della 
consulenza sul rapporto 
di pubblico impiego e del-
la gestione di pratiche 
previdenziali. 

Miriam Fusconi 

Si parlerà anche 
di un rinnovo 

di convenzione Asp 

Cambio della presidenza 
dalla Battistini a Miro Gori 

Pagina 18 
Valle del Rubicone 

Liwersario si fa male, lui rinuncia alla Atoria 

Cambhdekapresidm. 
dalla 13 Itistini a Mito Gori 

I sindaci dell’Unione: da sinistra Gianluca Vincenzi, Elena Battistini e Gianfranco Miro Gori 
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di Forlì e Cesena 
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Calcio a 5 C2. Pareggi per Artusiana e Città del Rubicone 

Il Forlimpopoli espugna Cervia 
Serie C1 . Questi i risultati 

della diciassettesima giornata: 
Futsal Cesena-Bagnolo 6-1, 
Cagnona-Castello 3-8, 
Ravenna-Faventia 5-6, Reggio 
Emilia-Bellaria 4-6, 
Bologna-Montanari 3-2, 
Ass.Club-Olimpia Regium 4-0, 
Rimini-Real 0-4, F.11i Bari-Young 
Line 1-1. 

La classifica: Bologna 39 punti, 
Ravenna e Cesena 36, Bellaria 33, 
Ass.Club 31, Bagnolo 27, Castello 
26, Real 25, F.11i Bari e Montanari 
24, Olimpia Regium 23, Faventia 
20, Rimini 14, Cagnona 11, Young 
Line 9, Reggio Emilia 4. 

Serie C2. Mezzo passo falso per 
l’Artusiana che in casa non 
riesce ad avere la meglio sul 
Fossolo: finisce 4-4 e per i locali 
vanno a segno Rossi, Ghini e 
Simoncelli, piø un’autorete. Non 
va oltre il pari anche il Città del 
Rubicone a Imola (Ceccaroni e 
Della Motta a bersaglio), mentre 
un ottimo Forlimpopoli espugna 
il campo del Cervia in caduta 

libera. Le marcature ospiti sono 
firmate Fabbri, Placuzzi, 
Salimbeni, Zoli e Zanetti. Nel 
derby provinciale fra Gatteo e 
Santa Sofia, la spuntano i 
bidentini, grazie alle reti di 
Farris e Leoni (doppietta); per il 
Ceisa magra consolazione del gol 
di Stefanini. 

Questi i risultati della 
quindicesima giornata: 
Artusiana-Fossolo 4-4, Ceisa 
Gatteo-Santa Sofia 1-3, 
Cervia-Forlimpopoli 4-5, Ponte 
Rondoni-Cotignola 4-2, 
Bologna-Real Panigal 2-4, 
Imolese-Città del Rubicone 2-2, 
New Wild Rose-Kaos Ferrara 3-8, 
Misano-Pro Marina 1-3. 

La classifica: Kaos Ferrara 32 
punti, Artusiana 30, 
Forlimpopoli 28, Ponte Rondoni 
27, Santa Sofia e Cotignola 26, 
Gatteo 22, Città del Rubicone, 
Fossolo e Pro Marina 20, Imolese 
18, Cervia e Real Panigal 17, 
Misano 14, New Wild Rose 12, 
Bologna 5. 
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latinvignanese hainiYiato il 2012 aptso di erica 
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BOLLETTE GAS Aiuti dai 
Comuni dell’Unione 

PER LE S.OLLEETE GAS 

Aiuti atte famiglie 
con reddito Isee 
inferiore 
ai 10mita euro 
SCADRÀ il 18 febbraio il 
teionne per presentare le 
domande di contributi per 
Pabbattinierio dei costi 
delle utenze del gas e 
quindi delle bollette dei 
residenti nell’Unione dei 
Comuni del Rubicone (San 
Mauro Pascoli, Gatteo e 
Savignano). Le domande 
vanno consegnate nei 
rispettivi uffici Ihrp’. I tre 
comuni hanno stabilito un 
plafond di circa 87mila 
curo per i nuclei familiari 
con reddito ‘Iseo’ inferiore 
ai 10mila euro annui. Nei 
singoli comuni i fondi a 
disposizione saranno 
52mila circa per 
Savignano, 20mila per San 
Mauro Pascoli e 15mila 
per Gatteo. Il contributo 
che verrà erogato sarà di 
100 euro per ciascuna 
famiglia composta da una 
o due persone; 200 per i 
nuclei con 3 -4 membri e 
250 curo per quelli con 
oltre 4 componenti. Per 
infilai/Azioni e modulistica 
sono a disposizione gli 
uffici Urgi del tre Comuni 
il materiale Ł scaricabile 
anche sui siti intemet 
(www.comune.gatteo.fo.it; 
www.comune.sanmaumpa-
scoli.fc.it; 
www.comuneosavignano-
sul-mbiconelcit, 
www.unionecomunidelm-
biconekoit). 

A 	tosi eadll 
nel riir:ric dei I amia’,i 

press unE 
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CESENA 
sxwassso ISTITUTO SCOLASTICO SUPERIORE ’MARE CURIE’ 

Diploma e bo di studio agli studenti eccellenti 
NELL’AULA MAGNA dell’istituto su-
periore Marie Curie di Savignano (liceo 
scientifico, lii e istituto professionale a in-
dirizzo calzaturiero), sono stati consegna-
ti diplomi e borse di studio agli studenti 
eccellenti dell’anno scolastico 2010-2011. 
Sono stati premiati nove studenti dello 
scientifico e uno denti che hanno conse-
guito il massimo dei voti (100 su 100) at-
traverso la consegna di una borsa di stu-
dio ciascuno da parte della Bcc di Gatteo 
di cui si Ł fatto interprete il vice direttore 

PREMAT 
Nove diplomati allo Scientifico 
e uno aLL’Istituto tecnico 
Sostegno finanziato dalla Bcc 

Roberto Cuppone che per il terzo anno 
consecutivo ha sostenuto questa iniziati-
va. La consegna Ł avvenuta alla presenza 
del preside Carmelo Sergi e del corpo in-
segnante del Marie Curie che ha espresso 

soddisfazione e riconoscenza alla Bcc di 
Gatteo. 
I ragazzi premiati per avere conseguito 
100/100 e che hanno frequentato il liceo 
scientifico sono Jasmine Cuppone di 
Gatteo, Luca Minotti, Giulia Conti e 
Francesca Gasperoni di Savignano, An-
na Perazzini, Michela Falcinelli e Sara 
Tiraferri di Santarcangelo, Lucia Cola di 
Borghi, Carola Tornatore di San Mauro 
Pascoli. Per l’unico 100 all’Iti Ł stato pre-
miato Alberto Rinaldi di Savignano, 

�\,. � 

GRUPPO E gruppo di studenti e al lati Carmelo 
Sergi (preside) e Robeto Cuppore (Bee) 
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ontaguti firma un record nel 2011 
E L’Italiano che ha pedalato di piø 

9:m .n:v’g Riparte dall’Australia: «Voglio fare un salto di qualità e correre un buon Giro» 

Angeto Costa 
Forti 

E’ ROMAGNOLO d ciclista italia-
no che ha pedalato di piø nel 
2011. Matteo Mmitaguti, forlive-
se di Meldola, 28 anni compiuti il 
gpiorno della Befana, Ł runico dei 
nostri nella speciale classifica ri- 

ta agli stakanovisti del peda-
- tilata dal sito cgranking: con 

oasi i ti aiiila chilometri, e risulta-
Q sesto assoluto fra coloro che 
anno accumulato piø giorni dì 

Ora e, dì conseguenza, distanze 
ertiorse, Un piccolo grande risul-
to, oltre che una conferma: di C5- 

er stato uno dei corridori piø con-
nn i nella passata stagione. 

Ag2r di Nocen tini anche quest’an-
no e ii prossimo: ai francesi Ł pia-
ciuta la sua serietà, oltre che il suo 
rendimento. Di qui, il rinnovo 
biennale, al quale si Ł aggiunta la 
compagnia di un terzo italiano, ro-
magnolo come lui: nella squadra 
transalpina Ł arrivato infatti Ma-
nne! Belletti, velocista di Gatteo. 
Come dire: di qui in avanti, alle 
gare ci sarà modo anche di parlare 
un po’ in dialetto. 
Di Montaguti, in quattro stagioni 
da professionista, fin qui non si Ł 
parlato tante volte: piø di tutte, 
nel febbraio del 2010, quando a 
Cosenza ha vinto la prima tappa 
del Giro della provincia di Reggio 
Calabria dopo una fuga sotto il di-
luvio con SaviM. Da li, 
tante buone corse, molte all’attac-
co come da sue caratteristiche, 
ma non pila il gradino piø alto del 
podio: siccome il suo primo obiet-
tivo Ł continuare la crescita come 
atleta, possibile che presto riesca 
a raggiungerlo di nuovo. 
Intanto, Montaguti ha raggiunto 
questo piccolo primato persona-
le: con 15,591 chilometri, Ł stato 
l’italiano che piø degli altri ha fat-
to strada. Preceduto da tre danesi 
(il talentone Fuglsang, che vedre-
mo al prossimo Giro, unico a su-
perare quota 16 mila, piø Soren-
seri e Bakl, dall’uzbeko Lagutin e 
da johnns.- lloogerland, l’olande-
sone diventato suo malgrado po-
polare per aver corso il Tour con 
33 punti di sutura dopo esser sta- 

to fatto volare in un prato da 
un’auto della tv francese e che lo 
precede di appena 29 chilometri. 
Per trovare un altro azzurro biso-
gna scendere all’undicesimo po-
sto, dove compare Tosatto, grega-
rio di Contador, con 15 mila chilo-
metri: sia il veterano della Nazio-
nale che Montaguti meritano l’ap-
plauso per questo. 

DA APPLAUSI, il forlivese si au-
gura che sia anche la nuova stagio-
ne, che si apre per lui in questi 
giorni in Australia, «Punto a fare 
un bel Giro d’Italia, a maturare 

Vestirà per altre due stagioni 
la maglia detta francese Ag2r 
dove L’ha raggiunto Belletti 

ancora e ti guadagnarmi piø fidu-
cia in squadra», il programma an-
nunciato nei giorni scorsi, Fidu-
cia nel senso della libertà indivi-
duale, perchØ quella contrattuale 
se l’Ø meritata sul campo: nella 
passata stagione, oltre a correre da 
gennaio al Lombardia di ottobre, 

a finito il Giro e la Vuelta, 
dosi notare in entrambe e chiu-
dendo al secondo posto di misura 
la classifica degli scalatori in Spa-
gna, dopo aver portato la maglia a 
pois per tre giorni. E’ un ulteriore 
segnale: che Montaguti non si lí-
nata a ii:iortare a spasso la bici, tua 
sa anche farlo bene. 

2,:���22, 

(I’ u 
STAGIONE scorsa in ecn �a DALLA 

Ag2r Francia, Montaguti correrti con la 

gld,  iena un �eord ne ,  M l 
alp, ci, h] ped,,,:pt, di piø 

press unE 
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L’acqua del sindaco fresca, 
gasata e si paga da sola 

In GIORGIO NACCARI 

Ormai i distributori pubblici di acqua filtrata, gasata e 
refrigerata non sono piø una novità in molte città, anche 
se non si può dire che questo sistema abbia trovato molti 
proseliti. Poco comune, però, che il sistema si autofinanzi 
come si fa per esempio a Castehnassai  località di poco meno 
di 5 mila anime, nel Polesine. 

Lì si trova un’erogatore-fontana che sgorga acqua mi-
crofiltrata liscia o gassata, e persino refrigerata che sta 
distribuendo un migliaio di litri al giorno al prezzo di 5 
centesimi al litro. In alcune ore del giorno c’Ł la coda per 
prelevare quest’acqua del sindaco. Centinaia di persone ar-
mate di una tessera magnetica da 5 euro, acquistabile nelle 
tabaccherie del centro rodigino attendono il loro turno per 
imbottigliare l’acqua, con qualche rammarico dei gestori 
dei supermercati della zona. 

	 Riproduzione riservata� 
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Nuovo vertice, Giovedì confronto al Welfare: restano da emanare i decreti attuativi per il 2012 sul riparto delle risorse «in deroga» 

Regioni: certezze sugli ammortizzatori 
Cristina Casadei 

D isponibili a discutere a 
36o gradi, partendo dalle 
priorità. Gli assessori re- 

gionali al Lavoro, come spiega il 
loro coordinatore e assessore 
della Regione Toscana Gian-
franco Simoncini, sono «dispo-
nibili a discutere col Governo, a 
mettere in campo esperienze 
nostre che potrebbero incro-
ciarsi con esperienze naziona-
li». Insomma «siamo aperti alla 
discussione», continua Simon-
cini, manifestando un atteggia-
mento in linea con quello del 
premier Mario Monti che pro-
prio due giorni fa, a proposito 
della riforma del lavoro ha solle-
citato una «discussione senza ta-
bù». All'appuntamento di giove-
dì, in cui il ministro del Welfare, 
Elsa Fornero, incontrerà le Re-
gioni, «ascolteremo ciò che il 
ministro vorrà dirci, da tempo 

abbiamo sollecitato questo in-
contro perché riteniamo che si 
debba stabilire un rapporto posi-
tivo». Certo è che le Regioni si 
siederanno con una serie di 
«emergenze da risolvere», dice 
Simoncini. Vediamole. 

La prima è «quella degli am-
mortizzatori sociali in deroga. 
Ad oggi stiamo andando avanti 
con l'accordo firmato un anno 
fa, ma siamo a inizio del 2012 e 
mancano ancora i decreti attua-
tivi», spiega Simoncini. Con l'ac-
cordo del 20 aprile del 2011 era 
stato confermato lo stanziamen- 

LA DOTE 
L'accordo dell'aprile scorso 
ha stanziato un miliardo, ma 
serve la ripartizione per aree 
Le Regioni parteciperanno 
utilizzando fondi Fse 

to previsto dalla legge di stabili-
tà di un miliardo di curo e le quo-
te di cofinanziamento Stato-Re-
gioni delle politiche passive era-
no state modificate, passando 
da 70%-3o% a 6o%-4o%. A que-
sto proposito Simoncini spiega 
che «il rifmanziamento di un mi-
liardo di curo per il 2012 non do-
vrebbe essere stato toccato dal 
governo Monti. La ripartizione 
sarà certamente oggetto del con-
fronto di giovedì, a partire 
dall'accordo a suo tempo firma-
to e del tiraggio effettivo. Per la 
ripartizione l'accordo prevede 
che le regioni contribuiscano 
con il 4.0% della spesa utilizzan-
do le risorse Fse, insieme alle at-
tività di politica attiva dalla for-
mazione all'orientamento». 

La seconda emergenza è 
«l'apprendistato che è in regi-
me di prorogatio delle vecchie 
normative», dice Simoncini. 

Poi «ascolteremo anche se ci so-
no delle proposte di sperimenta-
zione della flexsecurity e del 
contratto unico. Certo è che pri-
ma di prendere una posizione 
dobbiamo conoscerne i conte-
nuti. Ci preme che gli interventi 
siano mirati a combattere il pre-
cariato e a favorire l'ingresso tu-
telato dei giovani nel mondo del 
lavoro. Ci sono regioni, come la 
Toscana che hanno previsto in-
centivi all'assunzione dei giova-
ni ed esperienze come questa sa-
ranno messe in comune». 

Secondo alcune indiscrezio-
ni di stampa dei giorni scorsi 
Trentino, Veneto e Calabria 
avrebbero dato la loro disponibi-
lità alla sperimentazione. In real-
tà, sentendo gli assessori regio-
nali al Lavoro, l'indiscrezione 
non è confermata. Elena Donaz-
zan (Veneto) chiede «con chi 
ha parlato il Governo per dire 

che la Regione Veneto è disponi-
bile alla sperimentazione?». E 
aggiunge: «Nella nostra Regio-
ne siamo abituati a confrontarci 
con le parti sociali in particolare 
per questioni tanto delicate qua-
li quelle sul lavoro, spessissimo 
il Veneto è stato laboratorio di 
sperimentalità vere e non crea-
te in Accademia o per teoria e al-
trettanto spesso le nostre espe-
rienze, vere, si sono tradotte in 
riferimento per le politiche na-
zionali. Mi pare doveroso chiari-
re che non c'è alcuna disponibili-
tà da parte nostra di forzare 
l'equilibrio in Veneto tra impre-
se e lavoratori in questo quadro 
difficile economico e sociale». 

Dal Veneto arriva piuttosto 
la conferma che la priorità sono 
gli ammortizzatori in deroga e 
l'apprendistato: «Abbiamo pun-
tato e punteremo sulla garanzia 
degli ammortizzatori sociali in  

particolare quelli in deroga per 
le piccole imprese ed il settore 
dell'artigianato per i quali que-
sto Governo non ha ancora chia-
rito la propria posizione, e 
sull'entrata nel mondo del lavo-
ro dei giovani attraverso il nuo-
vo apprendistato», chiarisce 
Donazzan. 

Se dal Trentino non sono arri-
vate risposte, dalla Calabria, in-
vece, Francescantonio Stillita-
ni, assessore al Lavoro e alla For-
mazione, è cauto sulla speri-
mentazione del contratto uni-
co: «Esprimermi senza cono-
scere i termini e le modalità mi 
sembra prematuro. Noi siamo 
disponibili a valutare la possibi-
lità di sperimentarlo. Ma do-
vremmo sapere esattamente co-
me, in quali termini e che cosa 
significa realmente, non limi-
tandosi alle semplici notizie 
giornalistiche. Siamo comun-
que disposti a tutto per creare 
lavoro». Se l'obiettivo è chiaro, 
deve esserlo anche il contenuto 
della nuova tipologia di contrat-
to. «Noi come Regione - spiega 
Stillitani- abbiamo solo la com- 
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petenza a gestire il mercato del 
lavoro e gli incentivi all'occupa-
zione, tutto il resto è competen-
za statale». 

Le perplessità dell'assessore 
regionale calabrese, sono legate 
al fatto che intervenire sulle ti-
pologie di contratto non basta 
per aumentare l'occupazione. 
«Il contratto unico può essere 
valido- spiega Stillitani - se cre-
iamo le condizioni per incenti-
vare le assunzioni. Non è che so-
lo con il nuovo tipo di contratto 
di colpo si fanno le assunzioni, 
servono degli incentivi. Come 
Regione Calabria, attraverso 
l'utilizzo dei fondi comunitari, 
abbiamo fatto un bando con de-
gli incentivi per le assunzioni. 
Abbiamo messo a disposizione 
85 milioni di euro - dice Stillita-
ni - e prevedevamo circa 3.500 
nuovi assunti. Invece abbiamo 
ricevuto domande dalle impre-
se per 30.00o nuove assunzioni. 
Quando riusciamo ad abbattere 
il costo del lavoro a prescindere 
dalla tipologia di contratto, le as-
sunzioni ci sono». 

RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Intramoenia. Incassi ridotti di 122 milioni per il Ssn 

Vale 1,13 miliardi 
l'attività «privata» 
dei medici pubblici 

Roberto Turno 
ROMA 

mAN, Poco più di 1,055 miliardi 
sono andati ai medici c altri 
74,1 milioni sono finiti nelle 
casse di ospedali e asl. Nel 
2010 è costato complessiva-
mente 1,13 miliardi agli italiani 
pagare di tasca propria ricove-
ri, interventi chirurgici e visi-
te specialistiche in regime di 
attività libero professionale 
dei medici pubblici, la cosid-
detta intramoenia. Una spesa 
che va dai massimi di 33,2 euro 
a testa in Toscana e di 32,5 in 
Emilia Romagna, ai minimi di 
4,72 in Calabria e di 5 in Moli-
se, per una media nazionale di 
18,64 euro pro capite. Quasi 20 

centesimi in meno a testa nel 
giro di u mesi. E circa un milio-
ne in meno come spesa totale 
sul 2009, ma con un incasso 
che per il Ssn è intanto gra-
dualmente diminuito di 122 mi-
lioni rispetto al boom di gua-
da,yrni (1,19 miliardi) del 2007, 
mentre per i medici e per tut-
to il personale interessato il ri-
cavo nello stesso periodo è 
cresciuto di 56 milioni e oggi 
incassano il 94% dell'intera 
somma contro 1'87% del 2004. 

A rivelare per la prima vol-
ta l'andamento economico 
nel 2010 dell'attività libero 
professionale intramuraria 
dei medici pubblici- come an-
ticipato in un ampio servizio 

del settimanale «Il Sole-24 
Ore Sanità» da oggi in distri-
buzione (www.24oresanita. 
com) - è la «Relazione genera-
le sulla situazione economica 
del Paese nel 2010» del mini-
stero dell'Economia, che cu-
riosamente quest'anno è arri-
vata solo a fine dicembre pro-
prio negli stessi giorni in cui il 
Consiglio dei ministri, col de-
creto legge milleproroghe, 
concedeva un anno in più di 
tempo (per tutto il 2012) per 
poter esercitare l'attività intra-
moenia negli studi privati dei 
medici e nelle strutture ester-
ne e convenzionate con 
l'azienda sanitaria. Le Regioni 
in ritardo, peraltro, avranno 
tempo fino al 21 dicembre 204 
per attivare gli spazi per l'in-
tramoenia all'interno di ospe-
dali e asl: in cima alle inadem-
pienti figuravano a fine ano 
Calabria, Sicilia, Campania e 
Abruzzo. 

Stando ai dati ufficiali del 
Governo - che conferma il da-
to già noto del deficit sanita-
rio totale 2010 di 22,32 miliardi 
- l'intramoenia ha segnato in 
questi anni un andamento a 
due velocità. Dal 2004 al 2007 
c'è stata una vera e propria 
escalation: in quattro anni gli 
incassi sono saliti da 931 milio-
ni e 1,19 miliardi, con una quo-
ta per personale cresciuta 

da 815,6 a 999,6 milioni, men-
tre la parte spettante ad asl e 
ospedali è salita da 115,6 a 196,7 
milioni. Con i cittadini che in-
tanto ín quattro anni hanno pa-
gato di tasca propria 4 euro in 
più a testa: dai 16 euro del 
2004 ai 20,2 del 2007. Dall'an-
no del boom degli incassi per 
medici e Ssn, poi, con l'appli-
cazione della legge 120 del 
2007 la curva ha cominciato a 
scendere e sostanzialmente a 
stabilizzarsi: 1,121 miliardi tota-
li nel 2008,1,131 nel 2009 e quin-
di 1,129 nel 2010. Con la quota 
rimasta nelle casse del servi-
zio pubblico che però è con-
temporaneamente precipita-
ta dai 196 milioni del 2007 ai 
59,4 del2oo8, per risalire anco-
ra a 66,3 milioni nel 2009 e a 
74,1 nel 2oto. Mentre per il per-
sonale sanitario il guadagno 
dal 2008 (1,061 miliardi) al 
2010 (1,055) è rimasto presso-
ché stabile, ma con 56 milioni 
in più in tre anni e 240 milioni 

I NUMERI 
La Relazione 2010 
sulla situazione economica 
del Paese rivela:1,055 
miliardi sono andati ai 
medici e 74 a ospedali e asl 

LA FOTOGRAFIA REGIONALE 
La spesa pro capite 
per i cittadini varia 
da un massimo di 33,2 euro 
della Toscana a un minimo 
di 4,72 della Calabria 

aggiuntivi dal 2004. 

Tra le Regioni a incassare 
di più è la Lombardia con 218 
milioni, seguita da Emilia Ro-
magna (143,8) e Toscana 
(124,6). Mentre il Molise rea-
lizza appena 1,63 milioni e la 
Basilicata 4,4. Sempre in Lom-
bardia ai medici va la quota to-
tale più alta con 235 milioni, se-
guita da Emilia Romagna (114 
milioni) e Lazio (112). Emilia 
Romagna (29,5 milioni) e To-
scana (27,4) realizzano però i 
maggiori incassi in favore di 
asl e ospedali, anche più della 
Lombardia (16,8 milioni su 218 
totali), e sono anche in testa al-
la classifica come spesa pro ca-
pite a carico dei cittadini. Al 
Sud, dove gli spazi per l'intra-
moenia pubblica mancano di 
più, se non del tutto, vanno gli 
incassi più bassi: appena 
190mila euro per asl e ospeda-
li in Molise,5oomila euro in Si-
cilia,l milione scarso in Cala-
bria. Da dove, poi, gli abitanti 
emigrano di più in cerca di cu-
re fuori regione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Pagina 15 
eto più farmacie e notai» 

press unE 
10/01/2012 

Il Sole12 

Pagina 11 di 20



I versamenti. Il sostituto preleva a rate 

L'acconto dell'addiziona-
le Irpef comunale (non dovuto 
per l'addizionale regionale) è 
pari al 3o% dell'importo otte-
nuto applicando l'aliquota al 
reddito imponibile Irpef 
dell'anno precedente. 

Il meccanismo non rispar-
mia i sostituti d'imposta che 
corrispondono redditi di lavo-
ro dipendente e assimilati. 

In particolare, l'addizionale 
relativa all'anno precedente sa-
rà prelevata in un massimo di 
undici rate mensili, a partire 
dal mese successivo a quello 

di effettuazione del congua-
glio di fine anno. 

Per ciò che riguarda, invece, 
l'acconto relativo all'addizio-
nale comunale dell'anno in cor-
so, il prelievo avverrà in un 
massimo di nove rate mensili, 

LICENZIAMENTI COSTOSI 
Chi interrompe 
il lavoro nel 2012 pagherà 
tutta l'imposta a saldo 
all'atto del conguaglio 
di fine rapporto 

a partire dal mese di marzo. 
Vale sempre la regola secon-

do cui, in caso di cessazione 
del rapporto di lavoro, la tratte-
nuta dell'addizionale a saldo si 
effettua in un'unica soluzione, 
all'atto del conguaglio di fine 
rapporto. 

Per individuare l'aliquota 
da applicare per l'acconto, la 
legge individua la data di riferi-
mento del 20 dicembre: se en-
tro questa data, il Comune ha 
pubblicato sul sito internet del-
le Finanze la relativa delibera, 
allora i contribuenti appliche- 

ranno l'aliquota così determi-
nata. In caso contrario, si calco-
lerà l'acconto sulla base 
dell'aliquota dell'anno prece-
dente e si conguaglierà a saldo. 

Un'altra differenza da segna-
lare riguarda la data di riferi-
mento del domicilio fiscale 
del contribuente, per indivi-
duare il Comune e la Regione 
competenti. 

A questo riguardo, si ricor-
derà che per la regionale si 
guarda al domicilio al 3idicem-
bre di ciascun anno o, in caso 
di cessazione del rapporto di la-
voro, al domicilio alla data di 
cessazione. 

Per l'addizionale comunale, 
invece, si fa sempre riferimen-
to al domicilio fiscale al primo 
gennaio dell'anno. 

L. Lo. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'acconto dell'Irpef comunale 
si calcola al 30 per cento 
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• 	 • n r «Con il decreto più farmacie e notai» 
Catricalà sulla Rai riforma della governance e canone ridotto - «Con gli evasori nessuna pietà» 

Carmine Fotina 
ROMA 

Liberalizzazioni a tutto cam-
po per decreto, «nessuna pietà 
verso gli evasori», riforma della 
governance Rai e intervento sul 
canone. È il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Anto-
nio Catricalà a spiegare, interve-
nendo a Porta a Porta, alcune del-
le direttrici di marcia che il gover-
no è intenzionato a rispettare 
senza tentennamenti. 

Sulle liberalizzazioni, dice, 
«ce la dobbiamo fare: c'è un do-
cumento che il presidente Monti 
e io stiamo assemblando, riguar-
da tutti i settori: energia, traspor-
ti, banche, assicurazioni. Non so-
lo taxi e farmacie. Limitare l'in-
tervento solo a questi sarebbe as-
surdo». Nessuno spacchetta-
mento dunque ma un intervento 
organico. Sarà una «rivoluzio-
ne», spiega il sottosegretario, ma 
saranno comunque ascoltati i 
partiti di maggioranza. Anche 
per questo, al di là di un possibile 
giro di tavolo al Consiglio dei mi-
nistri di questa settimana, il prov-
vedimento richiede ancora qual-
che giorno di messa a punto e ar-
riverà al varo entro il 20 gennaio 
.(la data utile potrebbe anche es-
sere il 19, visto che il giorno dopo 
si svolgerà il trilaterale Monti-
Merkel-Sarkozy). Si interverrà 
con un decreto, perché «per una 
legge serve troppo tempo», e si 
copriranno diversi settori. Tra i 
servizi pubblici locali, anche l'ac-
qua: «Pensiamo di fare modifi-
che che non vadano contro il ri-
sultato referendario ma non vo-
gliamo che sia un escamotage» 
dice Catricalà. Poi benzina («il 
benzinaio avrà la possibilità di 

usare la benzina insieme ad altri 
beni di consumo da poter vende-
re») e ferrovie per modificare 
«tutta una serie di strutture che 
avvantaggiano il monopolista e 
facilitare l'accesso alla rete». In 
vista poi l'aumento del numero 
di farmacie e notai mediante la 
revisione delle rispettive piante 
organiche. La separazione Eni-
rete Snam, invece «non è una del-
le priorità, vedremo se sarà ne- 

ENTRO IL 20 GENNAIO 
«Puntiamo sul Dl, per la legge 
occorerrebbe troppo tempo. 
Non solo taxi: toccheremo 
tutti i settori, dalle banche 
alla benzina alle ferrovie» 

ACQUA ED ENERGIA 
«Interventi anche sulla 
gestione idrica ma nel 
rispetto del referendum. 
La separazione Eni-rete 
Snam non è una priorità» 

cessaria, ma sul gas esistono tan-
ti altri rimedi che consentono 
agli energivori di pagare di me-
no». Quanto allo strumento del 
decreto, aggiunge Catricalà, «lo 
facciamo non perché pensiamo 
di mettere il Parlamento di fron-
te al prendere o lasciare, ma per-
ché pensiamo esistano i presup-
posti di necessità e urgenza». 

Le liberalizzazioni saranno co-
munque solo uno dei pilastri a so-
stegno dell'economia reale. Al-
tro tema caldo è quella dei debiti 
della Pa nei confronti delle im- 

prese. «Vogliamo trovare un me-
todo non invasivo e non discrimi-
natorio - sottolinea Catricalà -
per arrivare a pagare nei tempi 
giusti chi ne ha diritto, un mecca-
nismo però che non screditi lo 
Stato e le sue finanze». A Porta a 
Porta, Catricalà parla anche del 
possibile intervento sulla Rai fa-
cendo riferimento a quanto pre-
annunciato domenica dal pre-
mier Monti. Il governo - spiega -
può intervenire con «alcune mi-
sure di efficientamento» ad 
esempio studiando una «gover-
nance diversa» o con interventi 
sul pagamento del canone. Mate-
rie come la privatizzazione, inve-
ce, sono «di stretta competenza 
parlamentare». Per la governan-
ce, l'obiettivo è che i dirigenti sia-
no manager evitando così di ave-
re «troppi cappi politici». Sul ca-
none, invece, «credo si voglia 
pensare a un modo diverso di ri-
scossione in modo che si paghi 
meno ma si paghi tutti». 

Non è mancato un passaggio 
sulla lotta all'evasione e le pole-
miche sul dopo-Cortina. «Dob-
biamo stringerci attorno ai con-
trollori perché combattono con-
tro l'evasione e chi evade, soprat-
tutto in questo periodo, tradisce 
la patria». Ad ogni modo - spie-
ga Catricalà - «non avremo nes-
suna pietà per gli evasori». Cau-
tela infine sul possibile accordo 
con la Svizzera sulla tassazione 
dei capitali. «Non dobbiamo da-
re l'idea che il Governo fa condo-
ni, perché quest'operazione po-
trebbe apparire come un condo-
no. Non è detto che non lo fare-
mo, ma dobbiamo cambiare al-
cune cose». 
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I punti del decreto 

SERVIZI PUBBLICI 

  

CARBURANTI FARMACIE 
IMAGOECONOMICA IMAGOECONOMICA 

e Nel Dl torna in prima linea 
anche il settore dei servizi 
pubblici locali. In particolare si 
punta ancora una volta al settore 
idrico che era uscito dalla riforma 
in seguito al referendum. 
Catricalà preannuncia interventi 
che saranno comunque rispettosi 
dell'esito referendario. «Non 
vogliamo comunque che appaia 
un escamotage» spiega 

r4 L'annosa questione 
dell'inefficienza della rete 
italiana dei carburanti è ancora 
una volta in primo piano dopo 
vari interventi e tentativi di 
riforma rimasti bloccati. In primo 
piano la piena liberalizzazione 
della vendita di servizi non oil. 
«Ad oggi — commenta Catricalà 
c'è molto poco e molti impianti 
sono di proprietà degli integrati» 

e Nella manovra di Natale il 
pacchetto su farmacie e farmaci è 
stato ridimensionato rispetto alle 
ipotesi iniziali. Ora Catricalà 
preannuncia un intervento per 
aumentare il numero delle farmacie 
intervenendo sulla pianta organica. 
Oggi intanto i parafarmacisti 
incontrano il ministro della Salute 
sulla liberalizzazione dei farmaci 
di fascia C 

FERROVIE 
	

BANCHE E ASSICURAZIONI 	PROFESSIONI 
IMAGOECONOMICA 
	

IMAGOECONOMICA 
	

ANSA 

» La manovra ha stabilito la nascita 
di un'apposita Authority per i 
trasporti chiamata anche a vigilare 
sulla concorrenza nelle ferrovie. Ma 
non basterà. Il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
preannuncia un intervento 
specifico per modificare «tutta una 
serie di strutture che 
avvantaggiano il monopolista e 
facilitare l'accesso alla rete» 

Anche banche e assicurazioni 
rientrano tra i settori che Catricalà 
inserirà nel decreto concorrenza. 
L'Antitrust ha suggerito il divieto 
per la banca che stipula un mutuo 
o un finanziamento di vendere 
contemporaneamente una polizza 
collegata a quel contratto. Sul 
fronte della Rc auto, per il garante, 
occorre migliorare il meccanismo 
del risarcimento diretto 

a Le professioni dovrebbero 
entrare nel decreto con più di una 
misura. Spicca l'intervento sulla 
pianta organica dei notai con 
l'obiettivo di aumentarne il 
numero. L'Antitrust chiede che 
nelle professioni sia abolita ogni 
forma espressa di tariffario. Il 
potere degli Ordini andrebbe 
limitato alla fissazione di requisiti 
minimi dei corsi di formazione 
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L addizionale regionale 
. più costerà 67 euro in pii 

La media nazionale nasconde però forti differenze 
Severi° Fossati 
Luigi Lovecchio 

L'intreccio delle aliquote at-
tutisce un po' le sperequazioni 
del passato, creandone di nuo-
ve per il futuro. L'applicazione 
dello o,33% di aumento fisso e 
uguale per tutti su un intreccio 
di addizionali regionali già ab-
bastanza complicato fa sì che 
per il 2012, in Lombardia, ci sia 
un aggravio medio di circa 8o 
euro per contribuente mentre 
in Calabria non dovrebbe supe-
rare i 5o euro. E gli effetti si sen-
tiranno già nella prossima bu- 

IL CONTO 
Prima dell'aumento 
generalizzato dello 0,33% 
in Lombardia si pagavano 
in media solo 10 euro in più 
che in Calabria 

sta paga. Ma, a fronte di redditi 
che sono quasi il 3o% in più, in 
Lombardia si pagavano, nel 
2010, 28o euro pro capite in addi-
zionale regionale, cioè solo io 
euro in più della Calabria. Il ri-
sultato della manovra di Ndtale 
sul delicato meccanismo delle 
autonomie fiscali regionali ha 
creato, insomma, una diversifi-
cazione piuttosto evidente. 
Considerando le stime ottenu-
te calcolando la ripartizione dei 
2,085 miliardi che l'aumento do-
vrebbe fruttare, sulla base della 
situazione del 2009 (dichiara- 

zioni 2010, le ultime disponibili 
in forma statistica), gli aumenti 
medi per ogni contribuente di 
addizionale dovrebbero andare 
dagli 83 euro nel Veneto ai 45 
della Puglia. Il che porterà, sem-
pre proseguendo nel confronto 
con le dichiarazioni 2oio, a paga-
re in totale 333 euro in Veneto e 
265 in Puglia. A livello medio na-
zionale, ogni contribuente pa-
gherà 67 euro in più. 

Ma l'autonomia regionale è co-
munque assai inferiore a quella 
dei Comuni. I municipi (si veda 
anche «Il Sole 24 Ore» di ieri) 
stanno affilando le armi per un in-
tervento che, a differenza delle 
Regioni (il cui tempo per le modi-
fiche relative al 2012 è scaduto il 31 
dicembre 2on), possono ancora 
deliberare addizionali Irpef per il 
2012 purché siano pubblicate en-
tro il 31 marzo 2012. 

Le addizionai regionali (dal 
1998) e comunali (dal 1990 si ap-
plicano all'intero reddito dichia-
rato ai fini Iilpef. Da allora, nono-
stante periodi di blocco definito 
da norme nazionali, l'autonomia 
degli enti locali ha creato un si-
stema complesso e diversificato. 
In molte Regioni, imitando l'Ir-
pef, è stato attenuato l'effetto 
dell'aliquota secca inserendone 
alcune intermedie. Questo spie-
ga la grande diversificazione ora 
presente. 

Inoltre, gli aumenti regionali 
si applicano già dal2ou, con effet-
to retroattivo, quindi i conguagli 
2on ne devono tenere conto, 
mentre gli aumenti sul 2012 gra- 

L'anticipazione 

Sul Sole 24 Ore di ieri sono 
stati anticipati gli effetti 
concreti dell'incremento 
dello 0,33% sull'aliquota di 
base delle addizionali 
regionali (lo 0,9 per cento). 
Su diverse tipologie di 
reddito (10mila 25mila, 
35mila, 50mila e 100mila) 
sono stati calcolati gli 
importi in più, da 33 a 330 
euro tranne lievi differenze 
nelle Regioni dove l'aliquota 
è stata diversificata. Già 
nell'articolo pubblicato ieri 
era però emersa la questione 
del diverso peso percentuale 
sui reddito delle varie 
addiziona h considerate nel 
loro complesso: così, ai Sud, 
il nuovo tassello Irpef risulta 
avere meno peso, 
soprattutto a causa dei 
redditi mediamente più 
bassi, ma le aliquote 
complessive finali risultano 
in molti casi assai più alte 
che al Nord. 

vermi° ratealmente nelle pros-
sime buste paga. 

È opportuno ricordare che già 
a legislazione consolidata le pro-
cedure delle addizionali comu-
nali divergono da quelle relative 
alle addizionali regionali. Per le 
prime, è prevista anche la tratte-
nuta in acconto, oltre al prelievo 
a saldo, per le seconde l'acconto 
non c'è; l'Irpef comunale inoltre 
guarda alla residenza anagrafica 
del'contribuente al primo genna-
io di ciascun anno, laddove l'Ir-
pef regionale è impostata sulla 
residenza al 31 dicembre di ogni 
anno ovvero alla data di cessa-
zione del rapporto di lavoro (si 
veda l'altro articolo in questa pa-
gina). Se a tutto ciò si aggiungo-
no gli scaglioni ad aliquote diffe-
renziate per singolo contribuen-
te si comprende bene come il 
compito dei sostituti possa di-
ventare eccessivamente gravo-
so. Non bisogna dimenticare in 
proposito che nel 2012, anno di 
sblocco delle addizionali, i sosti-
tuti, come tutti gli anni, saranno 
chiamati ad applicare le addizio-
nali comunali in acconto e a sal-
do (per i dipendenti cessati) 
2012, le addizionai comunali a 
saldo 20ll, nonché le addizionali 
regionali a saldo 2011 e a saldo 
(per i dipendenti cessati) 2012. 

Occorrerebbe quindi unifor-
mare almeno la disciplina opera-
tiva dei due prelievi, precisando 
meglio inoltre i contorni della dif-
ferenziazione per scaglioni (arti-
colo 6 del Dlgs 68/2ou). 
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LIGURIA 55 

TOSCANA 68 

UMBRIA 50 

62 ABRUZZO 
52 MOUSE 

LAZIO 78 

CAMPANIA 53 

BASILICATA 58 

CALABRIA 48 

SARDEGNA 61 

52 PROV. BOLZANO 

68 PROV. TRENTO 

68 FRIULI VENEZIA GIULIA 

83 VENETO 

63 EMILIA ROMAGNA 

47 MARCHE 

LOMBARDIA 80 

PIEMONTE 62 

VALLE D'AOSTA 
77 

IMPORTO MEDIO NAZIONALE 

67 euro 

SICILIA 61 	 

45 PUGLIA 
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Quanto si paga 

La stima degli aumenti medi per contribuente nel 2012 dopo l'innalzamento dello 0,33% dell'aliquota base 
delle addizionali regionali sulla base del rapporto tra l'incremento del gettito locale e il numero dei contribuenti. 
Importi in euro 

40/59 	50/59 	60/69 	gffi 70/79 	1111 più di 80 

Fonte: Elaborazione del Sole-24 Ore 

L'ANALISI 

Saverio 
Fossati 

Senza 
progressività 
il prelievo 
è ingiusto 

44t. F., .. un'Irpef mascherata da 
addizionale quella che 

.i  

	 la manovra di Natale 
ha regalato, tra le altre cose, 
ai contribuenti. L'aumento 
secco dell'aliquota di base 
non rappresenta un aiuto 
all'autonomia regionale per 
dare maggior respiro a una 
sanità sempre più in affanno, 
anche nelle Regioni più 
ricche. Si tratta di una 
semplice partita di giro per 
giustificare un risparmio sui 
trasferimenti dallo Stato 
pari 2,085 miliardi. Il 
sacrificio, che peserà assai 
diversamente da Regione a 
Regione, come si 
comprende dalle prime 
stime elaborate qui a fianco, 
contribuisce a raddrizzare la 
barra del debito pubblico e 
delle spese correnti, in 
coerenza con lo spirito della 
manovra. 

Si è invece scelto di 
scaricare sulla giungla delle 
aliquote delle addizionali 
locali un frutto indigesto che 
ha effetti molto diversi 
proprio per la natura di 
quelle che sta diventando, da 
addizionale, un'imposta 
autonoma: così, mancando 
la progressività, ancora una 
volta pagherà di più chi 
guadagna di meno. 
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La disciplina. Le percentuali possono essere modulate solo dal 2013 

Governatori con le mani legate 
su aliquote e possibili agevolazioni 

Le Regioni, a legislazione 
vigente, hanno minori poteri 
dei Comuni nella manovra del-
le addizionali all'Irpef. 

Questo è l'effetto del succe-
dersi delle recenti disposizioni 
di legge. E mentre i Comuni pos-
sono stabilire aliquote differen-
ziate, nel rispetto degli scaglio-
ni di reddito dell'Irpef, e delibe-
rare esenzioni, le Regioni, con ri- 

TEMPO SCADUTO 
Le giunte regionali 
avevano tempo 
sino al 31 dicembre 
per intervenire applicando 
variazioni anche dello 0,5% 

guardo al 2012, non possono sta-
bilire agevolazioni di sorta e 
non dovrebbero neppure modu-
lare le aliquote del prelievo. 

Per quanto riguarda i Comu-
ni, l'intervento del Dl 138/20n 
ha sbloccatole delibere, ripristi-
nando in pieno le facoltà previ-
ste nel Dlgs 360/98. L'ulteriore 

modifica apportata con il Dl 
201/2011 ha infine precisato la 
portata del primo intervento. 
Per effetto di questo "combina-
to disposto", i Comuni dunque 
possono innanzitutto elevare 
l'aliquota sino al tetto dello o,8 
per cento. Va anche rilevato 
che l'amministrazione potreb-
be anche passare dalla non isti-
tuzione dell'addizionale, nel 
2011, direttamente all'aliquota 
massima, nel 2012. E va ricorda-
to che, in virtù dell'articolo 14, 
comma 8 del Dlgs 23/2011, le de-
libere sull'Irpeflocale hanno ef-
fetto solo se sono pubblicate 
sul sito internet delle Finanze 
entro il 31 dicembre dell'anno 
di competenza. I Comuni, inol-
tre, possono adottare aliquote 
differenziate, purché ce ne sia 
una in corrispondenza di cia-
scuno scaglione dell'Irpef na-
zionale. Resta infine possibile 
prevedere una soglia di esenzio-
ne dall'addizionale, in relazio-
ne a un limite reddituale deciso 
dal Comune. 

Passando all'Irpef regiona-
le, ci si accorge che l'articolo 6 

del Dlgs 68/2011 ha modificato 
alcune regole della disciplina 
istitutiva del prelievo, conte-
nuta nell'articolo 5o del Dlgs 
446/97. 

In primo luogo, si dispone 
che fino al 2011 le Regioni non 
possono aumentare le aliquote 
delle addizionali superiori alla 
misura base. I1 D1201/2011, inol-
tre, ha elevato tale misura base 

Aliquota 

Irpef gravano 
anche le addizionali che vanno 
versate a Regioni e comuni. 
L'aliquota dell'addizionale 
regionale, prima dell'aumento, 
era fissata allo 0,9% ma le 
Regioni potevano elevarla fino 
all'1,4 percento. 

dallo 0,9% all'1,23 per cento. Su • 
questa nuova aliquota, per gli 
anni 2012 e 2013, le Regioni han-
no il potere di applicare varia-
zioni, in aumento o in diminu-
zione, fino allo 0,5 per cento. 
Questo limite diventa l'1,1% per 
il 2014 e il 2,1% a partire dal 2015. 
Il comma 4 dello stesso articolo 
6, inoltre, stabilisce che il pote-
re di diversificare l'aliquota 
può essere esercitato solo in re-
lazione agli scaglioni di reddito 
dell'Irpef. E chiara quindi la vo-
lontà di porre fine alle aliquote 
libere regionali. Ciò a decorre-
re dal 2013 (articolo 6, comma 7, 
del Dlgs 68/2011). La corretta in-
terpretazione di questa disposi-
zione dovrebbe quindi condur-
re all'esigenza di adottare 
un'unica aliquota per il 2012. 

Del tutto innovativa è infine la 
possibilità per le Regioni di de-
cidere detrazioni famigliari ag-
giuntive nonché detrazioni per 
agevolare il settore del non pro-
fit. Anche questo, però, solo a 
partire dall'anno prossimo. 

L. Lo. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 

L ...coni, denrpeIcomun 
sicalc,a 3130, ,e1113. 
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Tributi erariali 4.034 ,55 

Da trasferimenti della Ue, 
dello Stato e altri soggetti 

Extratributarie 2, 

Da alienazione di beni 
patrimoniali, 
da trasferimenti di capitali 
e dalla riscossione di crediti 

Per contabilità speciali 

Totale 

Correnti 

In conto capitale 

Per rimborso mutui 
e prestiti 

Per contabili speciali 

Totale 

Fonte: Provincia autonoma di Bolzano 
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In Alto-Adige Passistenzialismo 
non conosce la recessione 
Un'inchiesta sulla società elettrica Sel investe la giunta 
di Mariano Maugeri 

I uis Durnwalder, Durni per gli altoate- 
sini, alla conferenza stampa che ogni 
anno tiene poco prima di ferragosto 

j  

nella sua bella villa di Falzes, in Val 
Pusteria, aveva parlato chiaro: «Abbiamo 
un tasso di occupazione del 73% rispetto al 
68% italiano, la disoccupazione è a12,6% 
contro l'8,3%, la Provincia di Bolzano ha il 
Pil pro capite più alto d'Italia (34.400 euro) 
e un reddito disponibile di 21.500 euro con-
tro i 17mila del resto del Paese». Come dire: 
che volete di più? Gli altoatesini sono così 
ricchi che pure gli autonomisti puri e duri 
quasi si vergognano - a differenza di quanto 
facevano un tempo - di chiedere l'annessio-
ne all'Austria: «In nessun caso Vienna con-
cederebbe all'Alto Adige le condizioni che 
abbiamo strappato al governo italiano», di-
ce Roland Tinkhauser, un giovane consi-
gliere del partito Die Freiheitlichen, forma-
zione di destra che contribuisce a ingrossa-
re le fila dell'opposizione, ormai composta 
da 15 consiglieri (contro i venti della mag-
gioranza) e frammentata in nove partiti. 

Gli altoatesini sono scientifici nella gestio-
ne dell'autonomia, ma mai come in queste 
settimane è palpabile la sensazione che un ci-
clo lungo quasi un quarto di secolo sia ormai 
al suo epilogo. Durni, omologo di Dellai, è il 
principe vescovo di questo reame di 5lomila 
abitanti (2/3 di lingua tedesca e i/3 italiani 
quasi esclusivamente concentrati a Bolza-
no) dal marzo del1989. «Troppi poteri e trop-
pi denari nelle mani di uno ristrettissimo nu-
mero di persone per troppo tempo», sintetiz-
za Riccardo Dello Sbarba, leader dei Verdi e 
spina del fianco dei vertici provinciali sulla 
vicenda Sel, la società elettrica altoatesina al 
centro di uno scandalo che investe i vertici e 
l'assessore all'Energia Michl Laimer, sotto in-
chiesta a sua volta per concussione. 

La storia è semplice: i manager della so-
cietà, di nomina politica, alcuni dei quali 
compagni di caccia del presidente Dur-
nwalder, attraverso società austriache inte-
state a prestanomi avrebbero acquistato 
delle centrali altoatesine che i proprietari 
avevano tentato inutilmente di cedere alla 
società pubblica provinciale. Intestandosi 
così le concessioni idroelettriche e i relati-
vi guadagni. Concorrenza occulta alla so-
cietà pubblica che presiedevano, insomma. 
Una macchia indelebile sulla buona e cor-
retta amministrazione di cui i tirolesi del 

Sud hanno sempre menato vanto. 
I guai, come spesso succede, non vengono 

mai soli. Scricchiola la leadership della Pro-
vincia e le crepe appaiono anche nel partito 
di raccolta degli altoatesini, la Sùdtiroler 
Volkspartei. Per la prima volta dopo parec-
chi decenni, all'interno della Svp si stanno co-
agulando nuove alleanze attorno a Michl Eb-
ner, il potente editore del gruppo Athesia 
che tra l'altro edita il Dolomiten (l'unico quo-
tidiano di lingua tedesca), in pas sato pluride-
putato per l'Svp a Roma e Bruxelles e nemico 
giurato di Durnwalder. Dalla rivalità tra i due 
esponenti della Svp sono scaturiti episodi 

L'INTRECCIO POLITICO 
Attraverso società austriache 
intestate a prestanomi 
ottenute concessioni e guadagni 
A farne le spese, adesso, 
è la Stidtiroler Volkspartei 

Le cifre 

Le principali voci di bilancio della Provincia au- 
tonoma di Bolzano nel 2010. In milioni di euro 

ENTRATE 

singolari. Il giornale di Ebner ha giustamente 
criticato la costruzione del grande hotel del-
le Terme di Merano da parte della Provincia. 
Trenta milioni di investimenti pubblici (qui 
la Provincia fa anche l'albergatore e il vigna-
iolo), e poi la chiusura frettolosa a causa del 
fallimento della società che lo gestiva. La Pro-
vincia decide di venderlo ma alla prima asta 
non si presentano acquirenti. Tutto cambia 
dopo la modifica del piano urbanistico comu-
nale da parte della Giunta provinciale, che 
d'imperio sottrae la materia al Comune di 
Merano. Le nuove regole prevedono che 
nell'area dove sorge l'hotel si possano ag-
giungere nuove cubature a quelle esistenti. 
D'incanto, qualche mese dopo, si materializ-
za la cordata che poi risulterà vincente, guar-
da caso capeggiata da Michl Ebner. 

I legami familiari e amicali in Alto Adige 
contano più che nel profondo Sud del famili-
smo amorale. La moglie del fratello di Ebner 
è stata nominata giudice del Tribunale ammi-
nistrativo regionale. Tra le regole ritagliate 
su misura per la Provincia di Bolzano è stata 
prevista pure quella di nominare quattro de-
gli otto giudici amministrativi: metà di lin-
gua italiana e l'altra metà di lingua tedesca. 

Se si escludono le lotte di potere, i conti 
della Provincia ufficialmente quadrano ma il 
consigliere della Lega Nord Elena Artioli sug-
gerisce di sbirciare nei bilanci dei Comuni 
valligiani che avrebbero accumulato «debiti 
per oltre un miliardo». 

La crisi economica fa paura anche qui ma 
le spese generose continuano: nel 2008 è sta-
to inaugurato il bellissimo museo d'arte mo-
derna - il Museion - costato quasi 35 milioni, 
un doppione del Mart di Rovereto disegnato 
da Mario Botta, aperto nel 2003 e già in forte 
difficoltà per il calo progressivo dei visitato-
ripaganti. Di economie di scala tra le due Pro-
vince autonome unite nell'Euregio (con il go-
vernatore del Tirolo austriaco Glinther Plat-
ter) non c'è traccia. Eppure i due Lande-
shauptmann mostrano sempre grande coe-
sione quando si tratta di difendere dalle in-
cursioni romane denari e autonomia. L'asses-
sore al Bilancio, il democrat Roberto Bizzo, 
spiega con un'allegoria che le polemiche sui 
quattrini destinati all'Alto Adige non hanno 
senso: «Il problema non è mettere in ginoc-
chio chi sta in piedi, ma alzare chi sta in ginoc-
chio». Il neopremier Mario Monti, che nei 
prossimi giorni incontrerà per la prima volta 
Durnwalder e Dellai, è avvertito. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 
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4.6 

Tributi erariali 

Proprie 

Da trasferimenti 

Totale 

Correnti 

In conto capitale 

Per rimborso prestiti 

Totale 

649 

.760,14 

ENTRATE 
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Il Trentino aiuta a proliferare 
le lottizzazioni e le poltrone 
Nella pubblica amministrazione sei livelli di governo 

D alla culla alla bara. In nome del prin-
cipe vescovo. Illuminato, democra-
tico, progressista e sicuramente 
munifico, se è vero, come è vero, 

che per 53imila abitanti dispone di entrate 
per competenza di 4,5 miliardi. 

Una concentrazione di potere (e di de-
nari) che non ha pari tra i governatori ita-
liani. Landeshauptmann - capo di Stato -
come i tedeschi chiamano i governatori, 
forse si attaglia meglio al presidente di 
questa Provincia autonoma. 

I numeri, prima di tutto:42mila dipenden-
ti pubblici, tra statali e provinciali, e 23 socie-
tà partecipate, delle quali 14 controllate di-
rettamente. La proliferazione di incarichi, 
prebende e lottizzazioni è l'inevitabile pre-
cipitato di una presenza totalizzante. La Pro-
vincia pensa a tutto. E ai trentini, qualunque 
iniziativa economica abbiano in mente, scat-
ta sempre il riflesso pavloviano di prelevare 
dal bancomat provinciale. 

Dal 2008, quando la crisi ha cominciato a 
colpire duro, la società provinciale Trenti-
no Sviluppo ha moltiplicato la pratica del le-
ase-back per aiutare le aziende in difficoltà. 
Il meccanismo è semplice: la Provincia com-
pra gli immobili dell'impresa che poi restitu-
isce il dovuto con un mutuo di 15 o 18 anni a 
tassi di favore (euribor +0,50%). Detto in al-
tri termini, un sistema per iniettare liquidità 
nelle imprese mentre le banche chiudono i 
rubinetti del credito. Il pubblico chiede co-
me ovvia contropartita la salvaguardia dei 
posti di lavoro. Negli ultimi anni Trentino 
Sviluppo ha scucito 5oo milioni per salvare 
aziende sull'orlo del crack. Funziona, alme-
no per ora. Ma la crisi non solo non passa ma 
addirittura si inasprisce Forseè per questo 
che gli imprenditori fanno la coda per otte-
nere un aiuto dalla Provincia. Alessandro 
Olivi, l'assessore all'Industria, ha cercato di 
essere perentorio: «Cari imprenditori, Tren-
tino Sviluppo non è una banca». 

Da queste parti è difficile chiudere la por 
ta in faccia a qualcuno. L'élite trentina è cosi 
ristretta che pubblico e privato sono vasi co-
municanti, almeno nei ruoli di vertice. Politi-
ca del maso chiuso. O, come lo apostrofò il 
sociologo Ilvo Diamanti, un sistema produt 
tivo bonsai che convive con un apparato 
pubblico ipertrofico. 

Gli assessori democrat della Giunta Del-
lai, per bocca del capogruppo Luca Zeni, pro-
vano a incalzare il Landeshauptmann: «L'au-
tonomia è sicuramente un valore aggiunto. 

A patto che non si trasformi in autarchia». 
Dellai, ormai al terzo mandato, va diritto 
per la sua strada. E con l'accordo di Milano 
del 2009, sottoscritto con gli ex ministri Giu-
lio Tremonti e Roberto Calderoli, ha assicu-
rato alla Provincia autonoma la piena pote-
stà anche sull'università e gli ammortizzato-
ri sociali, scatenando una serie di polemiche 
con i vertici dell'ateneo sulle nuove regole 
che saranno codificate da una commissione 
- detta "dei dodici" - nella quale gli accade-
mici sono in netta minoranza. Ilpatto stabili-
sce la "partecipazione della Provincia nelle 
scelte e negli indirizzi di ricerca dell'Univer- 

L'ENORMITÀ DELLE RISORSE 
Per 531mila abitanti dispone 
di entrate per competenza 
pari a 4,5 miliardi 
Dal 2009 pieni poteri su ateneo 
e ammortizzatori sociali 

I numeri 

Le principali voci di bilancio della Provincia 
autonoma di Trento ne12010. In milioni di euro 

Fonte: Corte dei conti e Provincia autonoma di Trento 

sità", un passaggio che ha spinto alla dimis-
sioni il prorettore Giovanni Pascuzzi. Dice 
l'ex numero due dell'ateneo: «Ho qualche 
dubbio che sia un bene rimettere le scelte 
strategiche dell'Università alle decisioni di 
variabili maggioranze politiche». 

All'opposizione sono i leghisti a menare 
fendenti. Dice il consigliere provinciale Fran-
ca Penasa, ex sindaco di Rabbi, in Val di Sole: 
«C'è una vasta gamma di operazioni torbide. 
Una su tutte: le società partecipate affidano 
gli appalti senza gara a società dietro le quali 
si nascondono fiduciarie straniere con soci 
occulti. Per non parlare degli sprechi: Bolza-
no ha speso 15 milioni per cablare il territorio 
provinciale, qui siamo oltre i zoo». 

La moltiplicazione degli incarichi politici 
negli organigrammi delle società provincia-
li ha fatto scuola anche sul territorio. Con 
una legge del giugno 2006 sono state istitui-
te ben 15 comunità di valle. Quella della Val 
di Non ha un'assemblea di 96 componenti, 
57 dei quali eletti a suffragio universale. Men-
tre la Lombardia riduceva drasticamente le 
sue comunità montane e la Liguria le aboliva 
del tutto, la Provincia autonoma di Trento 
ha articolato la sua struttura politico-ammi-
nistrativa in ben sei livelli (Regione, Provin-
cia, Comune, Circoscrizioni, 99 Asuc, ammi-
nistrazioni separate usi civici, oltre natural-
mente alle comunità di valle). Difende a spa-
da tratta la Giunta l'assessore alle Politiche 
sociali Ugo Rossi: «Anche gli scettici do-
vrebbero ammettere che le nostre sono poli-
tiche di stampo nordeuropeo. Nella ricerca 
stiamo concentrando risorse rilevanti. Fac-
cio solo qualche nome: Trento Rise, il polo 
della Meccatronica, la fondazione Bruno 
Kessler». I denari, evidentemente, oliano an-
che ingranaggi macchinosi. Lo studio più re-
cente in ordine di tempo sostiene che a Tren-
to ci sia l'ambiente più favorevole in Italia 
per creare una nuova azienda. Il Trentino gi-
ganteggia su tre materie: lavoro, contesto so-
ciale e finanza. La morale è semplice: pure le 
economie bonsai fioriscono. A patto che sia-
no innaffiate da denaro pubblico. 

M.Mau. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

Quattordicesima puntata 
Le precedenti puntate: il 5 (Lombardia), il 13 
(Liguria), il 20 (Veneto), il 26 (Puglia) e 1129 ottobre 
(Emilia-Romagna); il 3 (Lazio), l'8 (Calabria) 
ei124 novembre (Campania); il 1 ° (Toscana),1121 
(Marche) e il 28 dicembre (Friuli-Venezia Giulia); 
il 4 (Piemonte) e il 6 gennaio (Sicilia). 
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Scadenze. Classamento entro marzo, nuove iscrizioni entro novembre 

Per le case e i fabbricati rurali 
doppio appello dal Catasto 
9d.» I131 marzo è il nuovo termi-
ne per la variazione catastale 
delle costruzioni rurali iscritte 
nel catasto fabbricati in catego-
rie diverse dalla A6 per le abita-
zioni e Dio per le costruzioni 
strumentali. E quanto prevede 
il decreto «milleproroghe», Dl 
210/2011 (si veda «Il Sole 24 
Ore» del 6 gennaio) all'articolo 
29, comma 8. Si tratta della pro-
cedura introdotta dall'articolo 
7, commi 2bis e seguenti, del DI 
70/2011 il cui termine è scaduto 
lo scorso 3o settembre 2011. 

La procedura è quella della 
presentazione dell'istanza con 
autocertificazione allegata, ap-
provata con decreto del mini-
stro dell'Economia del 14 set-
tembre 2011; in questo caso la 
rendita catastale già attribuita 
dall'agenzia del Territorio non 
muta, ma varia solo la categoria 
catastale. Anzi, la norma di pro- 

roga precisa che resta fermo il 
classamento originario degli 
immobili rurali a uso abitativo, 
ancorché sia possibile dichiara-
re la condizione di abitazione 
rurale inquadrabile nella cate-
goria catastale A6R. 

Questa procedura è opportu-
na per tutte le costruzioni già 
iscritte nel catasto fabbricati 
per due ordini di motivi. Infatti 
i commi 2 bis e seguenti del Dl 
70/2011 stabilivano che ai fini 
del riconoscimento della rurali-
tà degli immobili iscritti in cata-
sto i proprietari possono richie-
dere agli uffici del Territorio la 
variazione catastale nelle cate-
gorie A6 e Dio; questa disposi-
zione viene abrogata dal dall'ar-
ticolo 13, comma 14 del Dl 
201/2011, ma con effetto dal i° 
gennaio 2012. Quindi per gli an-
ni 2011 e precedenti i comuni 
pretenderanno l'imposta co- 

munale per le costruzioni rura-
li provviste di rendita, ma iscrit-
te in altre categorie catastali. 
Inoltre le molte controversie 
pendenti nelle commissioni tri-
butarie hanno bisogno di esse-
re sostenute con la specifica 
classificazione catastale dei 
fabbricati rurali, alla luce della 
tesi della Cassazione che condi-
ziona la ruralità all'iscrizione 
nelle categorie A6 e Dio. Peral-
tro si suggerisce di presentare 
la variazione catastale anche 
per le costruzioni realizzate da 
meno di cinque anni, come ad 
esempio per gli impianti foto-
voltaici (il possesso quinquen-
nale è un requisito previsto dal-
la norma originaria) avendo cu-
ra di precisarlo nelle annotazio-
ni del modello. 

Altra cosa è la scadenza del 
3o novembre 2012 stabilita 
dall'articolo 13, comma 14 ter  

del Dl 201/2011. Questo obbligo 
riguarda i fabbricati rurali tutto-
ra iscritti nel catasto terreni che 
dal i° gennaio 2012 sono sogget-
ti all'imposta municipale. Per 
questi fabbricati non c'è alcun 
pericolo di imposizione fino al 
2011 compreso, in quanto fino al 
31 dicembre di quell'anno era in 
vigore l'articolo 23 del Dl 
207/2008 in base al quale i fab-
bricati che rispettavano i requi-
siti di ruralità (articolo 9 del Dl 
557/93) ai fini dell'imposta co-
munale non erano considerati 
fabbricati. Invece, con l'introdu-
zione dell'imposta municipale 
anche le costruzioni rurali sono 
assoggettate a imposta e, per la 
determinazione della base im-
ponibile, occorre che gli venga 
attribuita una rendita. 

Quindi entro ilio novembre 
2012 i proprietari dovranno in-
caricare i tecnici abilitati i qua-
li utilizzando la procedura 
Doc.fa procederanno all'iscri-
zione nel catasto fabbricati 
con la determinazione della re-
lativa rendita. 

G. P. T. 
© RIPRODUZIONE RISERVAI A 
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